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Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2

A. CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E
PRESTAZIONALE

Riferimenti normativi
D.Lgs. 163/2006 (Nuovo Codice degli Appalti), D.P.R. 207/2010 (RegolamentoEsecuzione ed Attuazione del D.Lgs. 163/06).

FESR — FONDO EURoPEo

“investiamo nel vostro futuro”

DI SVILUPPO REGIONALE

Procedura negoziata, cx art. 125. Dlgs 163/06, a seguito di’indagine di mercato svoltain data 11/11/2014 SAC Alta Murgia “Traccia nella roccia” - scheda operazione n. 01-Rafforzamento dell’ identità paleontologica dell’Alta Murgia attraverso tematismiidentitari” — produzione di n. 5 animazioni audio/video multimediali relativi ai 5tematismi individuati: 1. Paleontologia ed Archeologia; 2 Natura; 3. L’esperienzadella tradizione; 4 Le forme del potere; 5 I luoghi della cultura — Lotto funrionale n.4- CIG: 6006003676.

Valore stimato dell’appalto euro 22.000,00 (euro ventiduemila/00) oltre IVA, contermine di scadenza al 30/06/2015.

Stazione Appaltante: Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia.

Progettazione: Servizio Tecnico - Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia

di
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CAPO i - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. i Oggetto dell’appalto
I Obiettivo del presente bando è rafforzare l’identità del territorio dell ‘Alla Murgia.
imperniata sulle risorse paleontologiche presenti, quale filo conduttore nella valorizzazione
delle risorse speleologiche. archeologiche. geologiche, naturalistiche e culturali del territorio
del Parco. tanto da rappresentare i grandi atirattori nel Piano per il Parco (Uomo di
Altamura, Cava dei Dinosari. il Polo e Castel del Monte).
L’oggetto dell’appalto riguarda gli interventi previsti nella Scheda operazione I
“RAFFORZAMENTO DELL’IDENTITÀ’ PALEONTOLOGICA DELL’ALTA MURGIA”.
ovvero nel l’esecuzione di tutti i servizi, i lavori e le forniture necessari per il
‘‘rafforzamento de/I ‘idea tita » paleon ro/ogica de/I ‘alta inurgia ‘‘, ovvero nella l’orni tura di
strumenti e servizi nell’urbano dei dieci Comuni (Poggiorsi ni, Ruvo di Puglia. Corato.
Gravina in Puglia, Altamura. Santeramo in Colle. Cassano Murge. Grurno Appula, Toritto e
Sannicandro di Bari) aderenti al SAC Alta Murgia. peraltro in continuità ed a supporto
dell’intervento di attrezzarnento dei Cinque Percorsi Guidati: Costone Murgiano. Castelli in
Aria. Spazi Infiniti. Tracce nella Roccia e Foreste di Murgia, già oggetto di altro appalto.
In particolare la Scheda Operazione I, cui il presente avviso si riferisce, è suddivisa nei
seguenti lotti funzionali di servizi, forniture e lavori:

LOTTO 1. Produzione di mappe e guide sui beni del SAC sui 5 tematismi individuati.
Produzione di mappe e guide sui beni del SAC sui 5 temati smi individuati, comprese la
progettazione grafica. l’elaborazione dei testi (d’intesa con le Amministrazioni preposte alla
tutela dei beni) le ricerche iconografiche. l’impaginazione, la stampa e la diffusione.

LOTTO 2. Fornitura e posa in opera di segnaletica stradale e di cartellonistica
La cartellonistica (pannelli d’insieme, pannelli informativi. ecc.) dotata di qr-code dovrà
essere apposta presso ciascun bene nell’ urbano, e dovrà identificare i tematismi di
appartenenza del bene e la relazione tra i tematismi individuati: I. Paleontologia ed
Archeologia: 2. Natura: 3. L’esperienza della tradizione: 4. Le forme del potei-e: 5. 1 luoghi
della cultura.

LOTTO 3. Realizzazione e gestione di una infrastruttura pubblica Wireless in tecnologia
Wi-Fi
da realizzare presso le piazze principali (n. 20) e le stazioni ferroviarie (n.7) e presso i beni
di pregio (n. 15) di ogni Comune aderente al SAC Alta Murgia. per implementare l’accesso
alle informazioni e garantire la connessione per almeno sei mesi al portale web di
informazione turistica e promozionale del Parco: http//.www.visitparcoa/tamurgia. it

LOTTO 4. Produzione di n. 5 ani,nazioni audio/video multi,nedìali
relativi ai 5 tematismi individuati: I. Paleontologia ed Archeologia; 2 Natura: 3.
L’Ii_11Lct dìict L1iiLioI1e: ‘+ Le torme del potere: 5 1 luoghi della cultura (con un
approfondimento sul tema della paleontologia e sulla Cava dei Dinosauri. (attualmente non
accessibile al fine di una visita virtuale del sito) completi, implementabili, di facile gestione.

Il presente capitolato si riferisce al LOTTO 4: Produzione di n. 5 animazioizi audio/video
inultimediali relativi ai 5 tematismi individuati: 1. Paleontologia ed Archeologia; 2 Natura; 3.
L ‘esperienza della tradizione; 4 Le forme del potere; 51 luoghi della cultura.

Art. 2 — Ammontare dell’appalto LOTTO 4. Produzione di n. 5 animazioni/video
multiinediaii
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1. L’importo posto a base dell’affidamento è definito come segue:
A) Servizi e forniture 22.000,00 euro
Gli oneri della sicurezza — non avendo i-avvisato rischi interferenziali sono stati valutati in
euro 0.00.
Servizi cinematografici e videoservizi. Altri servizi, Categoria n. 27. All. IIB - Produzione
di mappe e guide sui beni del SAC sui 5 tematismi individuati - CPV: 92100000-2.
2. L’ importo contrattuale corrisponde all ‘importo dei servizi e forniture come risultante
dall’offerta complessiva dell’aggiudicatario presentata in sede di gara che sostituisce
l’importo di cui al comma I . lettera A.

Art. 3 — Modalità di stipulazione del contratto
I. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art 53, comma 4 del D.Lgs. 163/06 come
se g u e:
i) Lavori a corpo 22.000.00 euro
2) Lavori a misura 0,00 euro
1+2 = Importo totale dell’appalto 22.000,00 euro
L’importo del contratto non può variare sulla base della verifica della quantità o della qualità
e la migliore offerta sarà selezionata con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa di cui all’art. 83 D.Lgs. 163/2006 mediante offerta a unico ribasso.

Art. 3 SERVIZI E FORNITURE OGGETTO DELL’ APPALTO

Le opere che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi in via puramente
indicativa come di seguito, salvo più precise indicazioni che potranno essere impartite
dal Direttore di Esecuzione:
Produzione di n. 5 animazioni audio/video multirnediali relativi ai 5 tematismi
individuati: 1. Paleontologia ed Archeologia; 2 Natura; 3. L’esperienza della
tradizione; 4 Le forme del potere; 5 1 luoghi della cultura (con un approfondimento sul
tema della paleontologia, sulla Cava dei Dinosauri, attualmente non accessibile al fine
di una visita virtuale del sito e sull’Uomo di Altamura). Detti video, completi di n. 5
cartelle, con immagini e testi, dovranno essere completi, di facile gestione, capaci di
fornire all’utenza un costante servizio di accesso alle informazioni storiche, artistiche,
culturali, ambientali, logistiche dei tematismi e di guidare l’utente nella scelta degli
itinerari di visita, da proiettare presso i 15 beni di maggior pregio, già oggetto di gara
per l’allestimento (scheda operazione 3 del SAC Alta Murgia), e da inserire, in
formato short, nel portale web di informazione turistica e promozionale del Parco:
WWW. vis,tparcoaitamurgia. it.
Nei servizi e nelle forniture sopradette s’intendono incluse le analisi e la ricognizione,
anche iconografica, delle informazioni storiche, culturali, ambientali, artistiche dei
Beni mcsi in rete nel SAC e epalLuLto diI 1eldLiulli uI1 il wliiaLiSlILO di
appartenenza dei Beni, da prodursi d’intesa con le Amministrazioni preposte alla
tutela dei beni e la stazione appaltante.
3.1 1 CONTENUTI
I video avranno la finalità di rappresentare brevemente i più importanti beni
ambientali e culturali del SAC (almeno 6 beni per ciascun tematismo), come di seguito
riportati, catalogandoli secondo i 5 tematismi (già individuati secondo le peculiarità
culturali, ambientali e le tradizioni locali tipiche del territorio del SAC “Alta Murgia
Tracce nella Roccia”):
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1. Paleontologia ed Archeologia: 2 Natu ra:3. L’esperienza della tradizione: 4 Le forme del
potere; 5 I luoghi della cultura:
Si riporta di seguito la descrizione dei 5 tematismi individuati con l’elenco complessivo dei
relativi beni facenti parte dell’intero territorio del S.A.C. ALTA MURGIA (urbani ed
extraurbani).
6.1. Paleontologia ed Archeologia - TEMATISMO PRINCIPALE - i sistemi antropici
e storico culturali sono polverizzati sul grande altopiano carsico, quali i ritrovamenti
che testimoniano l’antica presenza dell’ uomo in epoca preistorica, gli habitat rupestri,
i villaggi dell’Età del Bronzo attraverso importanti ritrovamenti che connotano il
territorio a livello europeo (Uomo di Altamura, la Valle (lei Dinosauri, Le tombe di
San Magno etc).
Sull’Alta Murgia la vita sin da quando l’area era un mare poco profondo e stata

sempre piuttosto intensa ne sono testimonianza le numerose e svariate tracce presenti
su tutto il territorio che rendono il Parco uno scrigno di rilevanze paleontologiche di
interesse sovranazionale.
Nel 1999, a cinque chilometri da Altamura, e stata scoperta un’area densa di impronte
di dinosauro (circa 30.000) presso l’area che è stata ribattezzata la Valle dei Dinosauri
(cava Pontrelli).
In agro di Rovo di Puglia in una cava di calcare dismessa sita in prossimità della
Strada Provinciale Corato — Gravina, sono state ritrovata altre impronte sempre
ascrivibili a dinosauri oltre a un deposito di ossa animali fossilizzate sito alla base di
un inghiottitoio venuto alla luce con gli scavi per l’estrazione dei blocchi di pietra.
Tali siti potrebbe divenire gli elementi attrattori di un circuito turistico legato ai
ritrovamenti paleontologici e archeologici in collegamento con il Museo Archeologico
Statale di Altamura.
In agro di Altamura all’interno della grotta di Lamalunga nel 1993, un gruppo di
speleologi durante un’esplorazione scopri “L’Uomo di Altamura” unici resti di
scheletro umano intero del paleolitico. Il reperto custodito nella grotta nella sua
posizione originaria e integro nella struttura scheletrica ed e in ottimo stato di
conservazione.
La singolarità e la ricchezza di tracce di un antichissimo passato presenti nel Parco
dell’Alta murgia richiede specifiche iniziative di studio, tutela e valorizzazione in
accordo con la Regione Puglia e con i centri ricerca e le associazioni per la
promozione dei valori archeologici, geologici e speleologici anche al fine di evitare il
degrado o l’obsolescenza di siti di rilevante importanza.
In agro di Corato, attraversata dalla mediana delle Murge vi è la Necropoli di San
Magno risalente ad un periodo tra il VII ed il IV secolo a.C. la cui area centrale si
estende in senso nord-sud per circa 2 Km e in senso est-ovest per circa i Km.
La lilla pieseita dei villaggi e di uuiiseguenza delle necropoli dimostra che dal XI
fino al III sec. a.C. il territorio dell’Alta Murgia e popolato da insediamenti stanziali.
Una segnalazione specifica, ed emblematica dell’interesse che alcune scoperte
archeologiche rivestono è rappresentata dall’area archeologica del Cavone.
La rilevanza internazionale di queste risorse solo recentemente ricomparse candidano
il territorio del Parco a costituire un centro di rilevanza internazionale per il turismo
culturale di ampi target di visitatori (scuole, famiglie, ricercatori).

NODI DI RiFERIMENTO:
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1. A I?CHIVIO BIBLIOTECA M USEO CIVICO (A. B. M. C.)

2. MUSEO DELLA CITTA’ E DEL TERRITORIO

TEMATISMO DENOMINAZIONE BENI LOCALIZZAZIONE
Paleontologia e

Comune di Aliamura Ioc.CAVA DEI DINOSAURIarcheologia
Pontrelli

Paleontologia e MASSERIA DELLA GROTTA LAMALUNGA E
Comune di Altamura Fog.archeologia REPERTO PALEOANTROPOLOGICO, in essa rinvenuto.
73 pile 84. 94. 131, 52. DELL’UOMO Dl ALTAMURA

Paleontologia e ARC BIBLIOTECA MUSEO CIVICO Comune di Altamura Fog.archeologia
.•.. .C.): :hivio storieo bii:i. :ca; museo civico 16l pIla 1 181

Paleontologia e SITO ARCHEOLOGICO DI CASAL SABINI : Punto di Comune di Altamura Fog.archeologia interesse storico-archeologico 231 pIla 7
Paleontologia e SITO ALTOMEDIEVALE Dl BELMONTE: Punto di Comune cli Altamura Fog.archeologia interesse storico-archeologico-religioso 136 pIla 52
Paleontologia e COMPLESSO IPOGEO DI SAN MICHELE DELLE

Comune cli Altamura Fog.archeologia GROTTE: Punto di interesse storico-archeologico
- 57 pIla Areligioso

Paleontologia e PALAZZO BALDASSARRE dell’Uomo cli
Comune di Altainuraarcheologia Altaniura (mUdA)

Paleontologia e Comune di Curato Fog.NECROPOLI DI SAN MAGNO: Sito archeologico in cui
lOl pIle 23. 207, 261.

archeologia
svolgere attività didattiche

262
Paleontologia e Comune cli Corato Fog.

archeologia 1 7DOLMEN CHIANCA DEI PELLEGRINI pIle 18, 64, 167, 168
e Comune di Bisceglie

Fog. 59 pIla 60
Paleontologia e BASTIONE MEDIOEVALE - PONTE ACQUEDOTTO E Comune di Gravina inarcheologia HABITAT RUPESTRE (percorso unico nella gravina) Puglia Fog. 103 pIla 846
Paleontologia e PARCO ARCHEOLOGICO DI “BOTROMAGNO” E Comune di Gravina inarcheologia “PADRE ETERNO” Puglia Fog. 100 pIla 17
Paleontologia e

Comune di Ruvo diMUSEO NAZIONALE lATTAarcheologia
Puglia

Paleontologia e Comune di Corato Fog.MUS O DELLA CITTA E DEL TERRIUORLOarcheologia
32 pIla 4256

6.2. Natura e carsismo- l’area si caratterizza per la ricchezza della flora e delle specie
di fauna di interesse conservazionistico, per una copertura prevalente a pascolo o
seminativo, con presenze di boschi di latifoglie di elevata valenza ecologica, in cui la
matrice agricola è sempre intervallata o prossima a spazi naturali, strutture carsiche
(gravine, puli) con frequenti elementi naturali ed aree rifugio (siepi, filai-i ed
affiorarnenti rocciosi), boschi di latifoglie soprattutto sul versante adriatico e di
con i fe re.

I a rnnfrrmazice paesaggistica cd ambicntal dcl LciiiLoiiu deliÀlia Murgia
evidenzia una stretta integrazione tra aspetti culturali e naturalistici, che vede come
filo conduttore quello del “murex”nelle sue molteplici declinazioni. Difatti il
paesaggio silenzioso, atavico del “deserto di pietra”, rappresentato dalle distese di
pascoli si modella armonicamente:
- nei segni del carsisnio con “Geositi, lame, puli, grotte, voragini” (Pulicchio, Pulo di
Altamura, la Grave di Farawalla, il sistema di grotte in agro di Cassano, etc.)
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— negli elementi minori naturali, seminaturali e costruiti legati alla captazione e alla
gestione sapiente delle acque superficiali e sotterranee: doline, laghi, laghetti, votani,
piscine, ecc;
- nella presenza di boschi di lalifoglie e conifere (Bosco Difesa Grande, Bosco
Pulicchie, Bosco Scoparelle, Monte Cucco, Foresta Mercadante, Bosco cli Mesola,
etc);

NODI DI RIFERIMENTO:
PALAZZO MIANI PEROTTI
EX CONVENTO DEI FRATI MINORI OSSERVANTI

Natura e
Il PULO di AltamuraCarsismo

altamurqia

FESA FONDO EuHoF’Eo
DI SVILUPPO RPGIONALE

In vestiamo nel vostro futuro”

P0. FESR PUGLIA 2007-2013
Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2 h

1.

2.

Coni u ne cli Alta mura

Natura e
Comune di Cassano dellePINETA sup. 1 1005 rnqCarsismo

Murge Fog. 3 PIla 41
Natura e

Comune cli Cassano delleBOSCO DI MESOLACarsismo
Murge Fog. 4 PIla 42

Natura e
Comu ne cI i Cassano del I eFORESTA Dl MERCADANTECarsismo

Murge Fog. 33, 43, 44
Natura e

Comune di Cassano delleGrotta di CristoCarsismo
Murge

Natura e Comune di Gravina inCarsismo Puglia Fog. 139, 140,
147. 148. 149, 150. 151.BOSCO DIFESA GRANDE
152, 153. 154. 163, 164.

165, 172. 174. 175, 176.
182

Natura e
Comu ne ci i Grav i na inPINETA COMUNALE E PARCO ROBINSON: MetaCarsismo

. . PLiglia Fog. 100 pile 540,t tiri s ti co - a in b i ent al e
541

Natura e
Comune di GrumoLA SELVELLA: sito cli interesse storico legato alCarsismo
Appula, Localitàbrigantaggio

Macerano
Natura e

Comune di GrurnoPINETA COMUNALE in località “LAGOPETTO” AreaCarsismo
. . Appula, Localitàturistica attrezzata

Lagopetto
Natura e

Comune di GrumoCarsismo PISTA CICLABILE GRUMO-MELITTO Appula, Strada Comunale

Gru in o - M e I itt o
Natura e

MONTE
CUCCO: Zona turistico-ambientale Comune di Gruino Appula

N*tus e Comune di Grumo Appula
arisTnO PIANA DI MELLITTO: Sito turistico-ambientale Fog. 41 pIle 122. 123,

‘ ‘.
‘

224, 240, 92
POZZO MELLITTO: Sito turistico-ambientale Comune di Grumo Appula

l’atuTae
(‘nni’c i °gi”iini‘‘“

i.... olLIuL UUII UIUU
Fog. 2 pila 164 sub. 2

Caisisimio
-- .-.. . bb”

Natura e PINETA iii località POLVINO: Area incontaininata che si Comune di Ruvo diCarsismo presta a percorsi naturalistici Puglia Fog. 86 pIla 61
Natura e PINETA COMUNALE: Area di sosta, punto panoramico, Comune di Ruvo diCarsismo area per passeggiate Puglia Fog. I 7/A pIla 62
Natura e Comune di Santeramo inCarsismo QUITE: Sito turistico ambientale Colle Fog. 65, 66. 67

pile varie
Natura e Comune di Santeramo inCarsismo PINETA “GALIETTI”: Attività ginnica ed atletica Colle Fog. 45 pIle 4, 56,

289

Pagina 7 di 27



FESR — FONDO EUROPEO
DI SVILUPPO REGIONALEEnte Parco Nazionale “Investiarno nel vostro futuro”aItamurgia

dell Alta Murgia

Ente Capo fila del
S.A.C. “ALTA MURGIA “Tracce nella P.O. FESR PUGLIA 2007-2013roccia”

Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2

Natura e
Bosco la Senti nel la Comune di TorinoSI S m o

Bosco Quarto Comune di Toritto

ltura e
ars i s m o

Natura e

Carsismo

Natura e

Carsismo

Natura e

Carsismo

Grotta San Martino Comune di Toritto
PA ‘1IANI PEROTT a Comune di Cassano delle

pinacoteca e i
- Murge Fog. 29 pila 472

X CONV NTO DEI FRATI MINORI OSSERVT]: Comune di Ruvo di
Casa di riposo Puglia Fog. 27/A pIla 79

6.3. L’esperienza della tradizione - la ruralità connota il territorio e assomma aspettiproduttivi, culturali e ambientali e si snoda tra lame, muretti a secco, masserie,architetture rurali, un paesaggio “arcaico”, ricco di fascino e di tesori nascosti. Unponte tra l’incanto della sospensione del tempo e il perseguirnento di modelli disviluppo contemporanei come armonica evoluzione del millenario rapporto tra l’uomoe la natura. Un “unicum” dove il pulsare operoso dei centri abitati si accompagnaall’alacre silenzio dei suoi pascoli e dei suoi campi e al ricamo dei secchi muri, che sidispiega infinito, tra stentate gemme, all’ombra di giganti di pietra, custodi dimaestose masserie”.
I sistemi antropici e storico culturali sono polverizzati sul grande altopiano carsico etestimoniano l’antica presenza dell’uomo attraverso:
- gli iazzi, le masserie, le lamie, le cassedde, i trulli, i pagghiai, le neviere e cisterne,i muretti a secco;
—le antiche vie della transumanza, i tratturi, che segnano e connettono il territorio;
- i centri urbani, sulle infrastrutture principali, che costellano l’altopiano caratterizzatidai centri storici e dai palazzi e castelli dei potenti che vi hanno governato;
- gli antichi sapori che ancora oggi caratterizzano il territorio con piatti tipicimurgiani;
Appare evidente come il paesaggio della murgia sia caratterizzato da più tipi diintegrazione: fi-a lama cerealicola/area pascolativa; jazzo collinare/masseria da campo,lungo il costone murgiano; “deserto di pietra” e “masserie-oasi” e da una relazionepaesistica fra: strada/masseria posta su area pascolativa/lama cerealicola.

NODI DI RIFERIMENTO:
1. MUSEO DELLA CITTA’ E DEL TERRITORIO

fFJVRI) ETNOGRA FICO DELL’ALTA MURGIA
MUSEO ETNOGRAFICO DELL’ALTA MURGIA

Comune di Altamura Fog.

_______________________________________________________________

161 pIla 9 sub. 1-

BELVEDERE Comune di Poggiorsini

___________________________________________________

Fog. 19 pila 187
PALAZZO MIANI PEROTTI: Biblioteca civica. Comune di Cassano delle

pinacoteca e museo Murge Fog. 29 pIla 472

MUSEO DELLA CITTA’ E DEL TERRITORIO
Comune di Corato Fog.

________________________________________________________

32 pIla 4256 I
MASSERIA FORTIFICATA IN PIETRA DEL XVI

SECOLO DENOMINATA ‘DON GIANJACOPO”: Attività
Comune di Santeramo in

Colle Fo. 39 pila 20agricola_e_silvo-pastorale

___________________________

Chiesa Convento Padri Riformati Francescani (museo e Comune di Santeramo in
archivio) Colle
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roccia”

*Rete delle MASSERIE DIDATTICHE iscritte all’albo
regionale delle masserie didattiche di Puglia ai sensi del a

L.R._2/2008 info_pomi_e_promozione

__________________________

Nevi era Via del la Vittoria Como ne (Ii•’1ori 110

SISTEMA DELLE MASSERIE. DEGLI IAZZI, TERRITORIO
CISTERNE. NEVIERE DELL’ALTA MURGIA

6.4. Le forme del potere - L’area è costellata da architetture storiche e religiose di rilievo, che

richiamano una serie di affascinanti eventi storici (Castel del Monte, Castello del Garagnone,

Castello Normanno Svevo, Castello Federiciano..). Degni di nota le numerose chiese, cattedrali ed i

palazzi presenti in vari comuni che spesso rappresentano la sintesi storica degli eventi religiosi e

politici del territorio.

Poli di riferimento:

1. PALAZZO MARCHESALE

2. CASTELLO NORMANNO SVEVO

PALAZZO MARCHESALE: Meta turistica
Comune di Santeramo in

_____________________________________________________

Colle_Fog._112_pIla_163

Comune di Santeramo in
GROTTA - SANTUARIO: Meta turistico Colle Fog. 9 pIle 10, 11,

________________________________________________________

13

CHIESETTA DEL PURGATORIO: Meta turistica
Comune di Santeramoin

________________________________________________________

Colle_Fog._11_c_pIla_52

Comune di Santeramo inGrotta Santuario

___________________________________________________

Colle

Comune cli Grumo Appula
C alte ci ra le

__________________________________

Comune cli Grumo AppulaSS Trinita

Comune di Grumo AppulaChiesa del Convento_(Chiesa_di San_Pietro)

____________________________

Comune di Grumo Appula
Chiesa San Rocco

_________________________

Comune di Grumo Appula
Chiesetta rupestre Madonna delle Grazie

Comune di Grumo Appula
Chiesetta_di_Monteverde

____________________________

Comune cli Grumo Appula
Chiesa di San Francesco

Comune di Grunio Appul a
Chiesa_del_Rosario

__________________________

Comune di Grumo Appula
Chiesetta rurale Madonna di Mellitto

Basilica san Nicola Comune di Toritto

Chiesa San Giuseppe Comune di Toritto

Chiesa della madonna della Stella Comune di Toritto

Comune di Toritto
Chiesa_della_Madonna_delle_Grazie

_________________________

Comune cli Toritto
Chiesa del Carmine

Comune di Toritto
Chiesa_Madonna_degli_Angeli_di_Quasano

___________________________

Antica Cappella della Madonna degli Angeli Comune di Toritto

-aItamurgia
Ente Parco Nazionale
dell’Alta Murgia

FESR — FONDO EUROPEO
DI SVILUPPO REGIONALE
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POI re

Le forme del
potere

Le forme (lei
potere

Le forme del

potere
Le forme del

potere
1_e forme del

potere
I_e l’orme dei

potere
I.. e fo r in e del
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i o te re
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Le torme dei
101 L’re

le torme (lei

1)0 te re

1 e l’urine del

potere

Le forme dei
potere

l,e torme del
potere

I. l’urine del

potere

Comune di Corato
Cattedrale_Santa_Maria_Maggiore

__________________________

Comune di Corato
Chiesa Maria SS. Incoronata

Comune di Corato
Chiesa San Domenico

Comune di Corato
Chiesa Santa Maria Greca

Comune di Corato
Chiesa_San_Giuseppe

_________________________

Comune di Corato
Chiesa_San_Vito

__________________________

Comune di Corato
Chiesa e Convento di San Benedetto

Comune di Cassano delle
CONVENTO SANTA MARIA DEGLI ANGELI Murge Fog. 38 PIle 2, 1.

______________________________________________________________________

7
Comune di Cassano delleChiesa matrice
Mn r e

Comune di Cassano delleChiesa San Giuseppe
M u i c e

Castello del Garagnone Poggiorsini

Comune di Gravina inCASTELLO FEDERICIANO: Rudere monumentale

__________________________________________________

Puglia Fog. 85 pIla 104
Comune di SannicandrorAST:LLO NORMANNO SVEVO

_____________________________________________________

di Bari Fog. 53 pila 1246

casLello Baronale Piazza V. Emanuele, Torre della Tolta Comune di Toritto

Comune di Ruvo diTORRI E MURA ARAGONESI: Sede Associazione
Puglia Fog. 27/B pIlaTLiristica Pro Loco di Ruvo di Puglia

890

6.5. 1 luoghi della cultura - Nel territorio del SAC sono presenti numerose opere di pittori, anche
della scuola napoletana del ‘600, scrittori e compositori locali, (Francesco Guarini, Cantatore,
Mercadante..), nonchè di palazzi di elevato valore storico, attraverso le quali si può approfondire
l’arte pugliese dal Medioevo all’età moderna: dagli imponenti palazzi, ai teatri, alle biblioteche.

Poli di riferimento:
1. PINACOTECA Dl ARTE CONTEMPORANEA (arte e architettura)

2. PALAZZO STELLA (ai-fe e architettura)
3. ARCHIVIO STORICO FONDAZIONE E. POMARICO SANTOMASJ (arte e architettura)

4. BIBLIOMURGIA: Biblioteca Comunale tematica (arte e letteratura)

5. PALAZZO APUT1 -Museo della Casa della Cultura (arte e letteratura)

6. TEATRO MERCA DANTE (teatro e musica)

7. TEATRO COMUNALE (teatro e musica)

‘ Comune di Grumo Appula
1uge BIBLIOTECA COMUNALE “BENIAMINO D’AMATO” Fog. 3 pIla 813 sLmb. .2,

cultura 3, 4, 5, 6, 7, 8
luoghi della EX CONVENTO DEI FRATI MINORI OSSERVANTI: Comune di Ruvo di

cultura Casa di riposo Puglia Fog. 27/A pIla 79
uoghi della PINACOTECA DI ARTE CONTEMPORANEA Comune di Ruvo di
cultura PLIgIIa Fog. 27/D pIla
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1202

Comune di Ruvo di
“MUSEO DELLA CASA DELLA CULTURA’.

Puglia Fog. 27/3 pIla
PALAZZO CAPUTI: Museo

________________________________________________

716

PALAZZO STELLA Comune di Torino

Archivio storico Comunale Comune di Toritto

Comune di Ruvo diTORRE DELL’OROLOGIO: Bene di interesse
Puglia Fog. 27/8 pIlaarchitettonico e punto cli belvedere

424

Comune cli Grumo AppulaARCHIVIO STORICO COMUNALE

________________________________________________________

Fog._5_pIla_436

Comu ne di Poggiorsi n iBIBLIOMURGIA: Biblioteca Comunale tematica

_____________________________________________________

Fog. 19 pIla 118

An fiteatro Co mu ne di Poggiorsi n i

Comune di Corato Fog.
PINACOTECA COMUNALE! PALAZZO GIOIA 32 pIla 2201 sub. 32, 33,

_____________________________________________________

36, 46, 49,50

Comune di Corato Fog.PALAZZO DI CITTA’: Sede istituzionale del Comune

_____________________________________________________

32 pIla_514

Comune di Gravina inARCHIVIO STORICO FONDAZIONE E. POMARICO
SANTOMASI: Gestione di patrimonio raro e di pregio

Puglia Fog. 130 pIle
1053. 1298. 1828

PALAZZO COMUNALE cx convento Francescano del Comune di Grumo Appula
1600 e già sede distaccata della Pretura di Modugno: Sede Fog .3 pIla 813 sub. I, 2,
uffici Comunali, Biblioteca Comunale, Sala della Cultura 3, 4. 5, 6, 7, 8

Archivio storico comunale Comune di Grumo Appula

TEATRO MERCADANTE Comune di Altamura

Comune di Corato Fog.TEATRO COMUNALE

________________________________________________________

32/B pIla 513
ANFITEATRO: Luogio di acreaazione all’aperto pci Comune di Poggiorsinie e

spettacoli di vario genere Fog. 19 pila 187
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PARTE SECONDA

PRESCRIZIONI TECNICHE E CONTRATTUALI

Pagina 12 di 27



FESA — FONDO EUROPEO

DI SVILUPPO REGIONALE

Ente Parco Nazionale lnvestiamo ne! vostro fIJtUrO”
aI1amwgci

dell’Alta M urgia

Ente Capo fila del
S.A.C. “ALTA MURGIA “Tracce nella P0. FESA PUGLIA 2007-2013
roccia” Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.22

CAPO 2 - QUALITA’ DEI CONTENUTI E DEI COMPONENTI

Art. 4 - PRODUZIONE ARTISTICO-DIDATTICO-DIVULGATIVA DI N. 5
CONTENUTI AUDIO VISUALI -

L’appalto prevede la produzione artistico-didattico-divulgativa di n. 5 contenuti audio/visivi
per i ti. 5 tematismi individuati. I. Paleontologia ed Archeologia; 2 Natura; 3. L’esperienza
della tradizione; 4 Le forme del potere; 5 1 luoghi della cultura; con un approfondimento
particolare sul tema della paleontologia, sulla Cava dei Dinosauri, attualmente non
accessibile al fine di una visita virtuale del sito. e sull’Uomo di Altamura. capaci di fornire
all’utenza un costante servizio di accesso alle informazioni storiche, artistiche, culturali.
ambientali. logistiche dei ternatismi.
La produzione artistico-didattico-divulgativa dei 5 contenuti audio/visivi per i n. 5 tematismi
individuati, dovrà avvenire:
1. mediante n. 5 produzioni audio/video, della durata di almeno 6 minuti, da proiettare presso
i 15 laboratori (laboratori del sapere. laboratori artistici e sensoriali. officine teatrali e
artistiche, spazi-incontro letterari) in corso di allestimento e già oggetto di appalto,
finalizzati a far vivere al visitatore (in particolare bambini e famiglie) l’esperienza dei
tematismi associati al Bene! laboratorio.
Riguardo alla produzione audio/video relativa al tematismo della Paleontologia ed
Archeologia dovrà essere curato un approfondimento particolare sul tenia della
paleontologia, sulla Cava dei Dinosauri e sull’Uomo cli Altarnura. attualmente non accessibili
.al fine di una visita virtuale dei siti.
2. in formato short, della durata di almeno 2 minuti ciascuno, da inserire nel portale web di
informazione turistica e promozionale del Parco: www. visitparcoaltamur,gia. it;

I laboratori del sapere. laboratori artistici e sensoriali, officine teatrali e artistiche. spazi-
incontro letterari, presso cui proiettare le 5 produzioni audio/video. il cui allestimento
mediante attrezzature, anche multimedia/i, ed arredi è già oggetto di altro appalto. saranno
così strutturati

A. laboratori del sapere, strutturati su delle Stanze del Tempo, finalizzati:

1.aci illustrare e far vivere al visitatore (in particolare bambini e famiglie) l’esperienza dei tematismi
associa/i al Bene/Polo, ira: I. Paleontologia ed Archeologia; 2 Natura e carsismno; 3. L’esperienza della
tradizione; ovvero:

— gli aspetti naturalistici e geomorfologici del territorlo del SA C — Natura e carsismo;

— i ritrovamenti paleontologici ed archeologici - Paleontologia edArcheologia;

3. le condizioni di vita, gli ambienti, nonché gli usi e costumi dell ‘epoca, di vestiario, ambientazioni o
strumenti di lavoro della tradizione murgiana: L’esperienza della tradizione mnurgiana;

1 6 beni interessati sono:

1. ARCHI \7IO BIBLIOTEc’A MUSEO CIVICO (A. B. M. C.) - Altainura - Temnatismo: Paleontologia ed
Archeologia;

2. MUSEO DELLA C’ITTA’ E DEL TERRITORIO - ‘orato - Tematismno: paleontologia ed Archeologia
3. PALAZZO MIANI PERO TTI - Cassano delle Murge - Tematisino: natura e carsismo
4. EX CONVENTO DEI FRATI MINOR1 OSSERVANTi - Ruvo di Puglia - Tematismo: natura e
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5. MUSEO ETNOGRAFÌCO DELL’ALTA MURGIA - AIta,nura - Teinalisino: L’esperienza della
tradizione

6. PALAZZO COMUNALE ex com’ento Francescano del 1600— Gruino appula - Tematisnio:
L’esperienza della tradizione

B. laboratori artistici e sensoriali, strutturali su e/e/le Stanze del Tempo, sono .tinalizzati.
1. ad avvicinare ragazzi e famiglie all ‘opere d’arte, in particolare di pittori e artisti locali,
favorendo un maggior approfondimento e così una maggiore comprensione delle opere, in
modo semplice e coinvoigente, anche mediante sperimentazione sensoriale, ed ad illustrare e

r vivere cii visitatore i ‘esperienza del tema tismo trattato.
1 5 beni interessati sono:

1. PINACOTECA DI ARTE CONTEMPORANEA- Ruvo di Puglia - Temnatismo: I luoghi della cultura
(arte e architettura)

2. PALAZZO STELLA - To ritto - Tematismo: I luoghi della cultura (arte e architettura)
3. PALAZZO E. POMARJCJ SANTOMASI - Gravina in Puglia - Tematismo: I luoghi della cultura (arte

e architettura)

I laboratori artistici ensoriali rappresentano un modo per “immergersi “ completamente
nel inondo cieli ‘arte e cieli ‘architettura, nei suoi colori, nei suoi profumi e nei suoi elementi,
ampilficando e migliorando le sensazioni che si avrebbero in una visita normale. La
fruizione, in sostanza, è direttci perché, ad esempio, si potranno toccare colori e materiali,
respirare gli odori, in una suggestiva e protonda sollecitazione dei sensi. Il risultato, cioè,
va oltre la “conoscenza “ dei luoghi e consente I ‘appagamento emotivo. (luci esperienza (li
fruizione cieli ‘opere d’arte, dei beni culturali e ambientali che migliora i ‘apprezzamnento
degli stessi e ne accresce I ‘attrattività e la curiosità di visita.

Le stanze del tempo (A e B) saranno dotate di strumentazioni mnultimediali per la visione,
l’ascolto, adatto (per [mi ludici e didattici) alle.’olaresche ed alle famiglie, che permettamio
di interagire con il visitatore utilizzando anche altre percezioni sensoriali che Vdlflfl() oltre la
sola vista e l’udito, che dovranno prevedere la proiezione delle animazioni/video
multimediali relativi ai 5 teniatisini individuati, oggetto del presente appalto.

C. officine teatrali e artistiche

Sono finalizzate:

1. ad avvicinare bambini e adulti al teatro ed all’arte, in modo semnplice e coinvolgente, anche mediante
sperimentazione interattiva e sensoriale, ed ad illustrare e far vivere al vIsItatore l’esperienza dei
tematismo trattato: I luoghi della cultura. I visitatori saranno condotti in un viaggio a ritroso nella
storia del Teatro e del territorio e lpi relativi nprw)nnooi Ji ,,,-,r,,-,i, ;‘‘vz”:: fzc con i
Jeionaggi storici e di fantasia che incontreranno e ripercorrere o inscenare la visita/esperienza in
questo luogo/non luogo che è il teatro. Si re’ede l’allestimento degli spazi deputati alle
rappresentazioni/corsi teatrali-artistici, nonché al/ci 1)/viezioule delle animazioni/video multirnediali
relativi ai 5 teinatismi individuati, oggetto del presente appalto, mediante la dotaziomie di un
sistema nuultiniediale, cinclie di Video mcipping intem7lo.

1. TEA TRO MERCADANTE - Altamura - Tematismo: I luoghi della cultura (teatro e musica)
2. TEA TRO COMUNALE- Corato - Temnatismo: I luoghi della cultura (teatro e musica)
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D. spazi-incontro letterari
Sono finalizzati:
1. a promuovere la lei turo ad alla voce cd a crea re inoinen ti (l’incontro, soprallullo Ira i
bambini ed i più giovani, legali alla lettura di opere legale ai personaggi, ai beni e al
territorio iìitt rg inno, 70110 pensati come un momento di pausa in cui mettersi in ascolto. In
tal, momenti sarò predisposto un momento di lettura di brani tratti dai libri della biblioteca
stessa, così da ,niavolarc discussioni e con versazion i con (cina riche coinumli.
Si pre’ede 1(1 proiezione delle aniinazioni/i’ideo mnuitimediali relativi ai 5 tematismi
individuati, oggetto del presente appalto, mediante la dotazione di un sistema mnultimediale,
nuche di Video unapping interno.

1. PALAZZO MARCHESALE - Santeramo in Colle - Temnatismno: I segni del Potere
2. CASTELLO NORMANNO SVEVO- Sannicandro - Tematismno: I segni del Potere
3. BIBLIOMURGIA -Poggiorsini - Tematisuno: I luoghi della cultura (arte e letteratura)
4. “MUSEO DELLA CASA DELLA CULTURA” - PALAZZO APUTI - Ruvo di Puglia - Tematisuno: I

luoghi della cultura (arte e letteratura).

L’intervento, con finalità informative e didattiche, dovrà prevedere il ricorso a materiali
audiovisivi per un utilizzo legato a tecnologie interattive. (ovvero adattabili e. proiettabili.
con sistemi innovativi presso i 15 beni oggetto di valorizzazione), coinvolgendo il visitatore
in percorsi narrativi e ludico-ricreativi, stimolando le proprie capacità percettive e sensoriali.
Caratteristiche dell ‘intervento audiovisuale e azioni richieste:
- ricerca preliminare, sceneggiatura. storyhoard, e produzione di almeno 5 fumati, della
durata di almeno 6 minuti ciascuno. ed in formato short della durata cli almeno 2 minuti
ciascuno, e di 5 relative cartelle, con immagini e testi. contenenti informazioni relative ai 5
tematismi ed ai più importanti beni ambientali e culturali del SAC (almeno 6 per
ciascun tematismo). Tali filmati e cartelle dovranno essere programmabili attraverso le
attrezzature multimediali previste nell’organizzazione dei laboratori da allestire presso i 15
beni oggetto di valorizzazione. individuati nella scheda operazione n. 03.
Modalità di fruizione: l’intervento previsto dovrà garantire la massima conoscenza di almeno
i principali beni del territorio del Sac. secondo i cinque ternatismi. Dovrà comunque tenere
conto anche della tipologia di utenza. prevedendo la realizzazione di elaborazioni video che
possano adattarsi sia alle fasce più giovani (famiglie con bambini e scolaresche), mediante
una fruizione di carattere ludico-ricreativo e l’utilizzo di linguaggi innovativi capaci di
trasmettere i contenuti didattici e culturali in un’ottica di edutainment. sia alle altre tipologie
d’utenza, attraverso allestimenti di carattere illustrativo-didascalico.
L’intervento dovrà permettere al visitatore di approfondire la conoscenza dell’area del SAC e
del territorio circostante sotto il profilo storico, culturale e naturalistico mediante la
proiezione di immagini video e commenti/registrazioni sonore.
Dette produzioni dovranno avere la funzione di guidare i visitatori, permettendo la visita,
presso i 15 laboratori, dei principali beni presenti nel territorio e. attraverso l’uso di
immagini, di supporw musicale e parlato, dovranno essere altamente evocative e
coinvolgenti.
La predisposizione dei contenuti e la loro differenziazione presuppone la preventiva
conduzione di attività di ricerca e sviluppo anche in ambito storico, archeologico.
naturalistico al fine di garantire un’adeguata selezione degli stessi e la migliore adattabilità
per tipologie d’utenza e modalità di fruizione.
Lingue: i contenuti sonori di tipo informativo-didascalico dovranno essere realizzati nelle
lingue italiano e inglese.
4.1. Sviluppo operativo
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Per la realizzazione delle produzioni artistico-didattico-divulgative per i percorsi
multi mediali si renderanno necessarie le seguenti fasi operative:
Produzioni artistico-didattico-divulgative (versione normale e short)

1. Pre—procluzione:
-Ricerca, raccolta e catalogazione dei dati storico, culturali, archeologici e naturalistici -

Stesura di una sceneggiatura
- Stesura story-board
— Verifica con la stazione appaltante e gli Enti preposti dell’ impostazione progettuale
2. Riprese video e audio e reperlinento materiale ci ‘archivio.’
-Acquisizione materiale d’archivio e materiale iconografico
-Riprese in loco
3. Mon (aggw video e audio:
-Montaggio della scena con integrazione di grafica ed effetti adeguati
-Realizzazione della colonna sonora con musiche. e speaker
-Verifica con la stazione appaltante e con le competenti Amministrazioni del pre-montato
prima dell’edizione definitiva
4. Edizione definitiva
5. Version i in lingua straniera:
Traduzione in inglese.
Speaker
Mixaggio.
Preparazione dei fumati e delle cartelle per il sistema interattivo:
Adeguamento dei filmati e delle relative cartelle ai sistemi interattivi a farsi. anche d’intesa
con la Ditta che si occuperà dell’allestimento dei Beni, e predisposizione della versione
s ho rt.

Art. 5 Caratteristiche tecnologiche di ripresa e di proiezione e requisiti prestazionali
Le caratteristiche tecnologiche di ripresa devono prevedere lo standard PAL.
I materiali audio/video dovranno essere consegnati in formato QUICKTIME NON
COMPRESSO.
I materiali audio dovranno essere consegnati in formato WAV 44.1 KILOHERZ STEREO
Le musiche, se non originali, dovranno essere in regola con le norme in materia.
In ogni caso dovranno essere garantiti i migliori standard e formati disponibili.
I materiali audio/video devono essere IDENTIFICATIVI del SAC, delle peculiarità e dei
tematismi dell’area e dovranno consentire di “catalogare” per tematismi la potenziale
collezione dei beni ambientali e storici presenti nell’area.
-avere un elevato grado di COMUNICABILITA mediante una forma di intrattenimento
finalizzata sia ad educare che a divertire.
-dovranno essere ADATTABILI E COMPATIBILI con i sistemi interattivi da installarsi
presso i beni.
- essere COMPRENSIVI Dl OGNI ONERE F. MA(ITSTFRfl per l mm perfett”
funzionamento secondo la finalità attribuita.
- devono rispondere alle vigenti normative nazionali ed europee in materia.

Art. 6 ACCERTAMENTO DELLA QUALITA
La rispondenza della fornitura degli elementi relativi all’offerta presentata e aggiudicata sarà
accertata dal R.U.P. e dal direttore di esecuzione dei contratto, in contraddittorio con la Ditta
appai t atri ce.

Se la qualità del servizio, a giudizio insindacabile del direttore dell’esecuzione del contratto.
dovesse risultare in tutto o in parte di qualità inferiore, con caratteristiche o in condizioni
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diverse da quelle stabilite, la Ditta appaltatrice sarà tenuta a ritirarlo a sue spese e a
correggerla. nel tempo indicato, secondo le indicazioni impartite.

Art. 7 MODALITA’ DI ESECUZIONE
L’Appaltatore ai sensi dell’articolo 43, comma 10 del D.Lgs. 207/10 e successive
modificazioni, dovrà redigere e trasmettere, prima dell’avvio delle attività, un
programma esecutivo dettagliato, nel quale sono riportate, le previsioni circa il
periodo di esecuzione, nonche’ l’ammontare presunto, parziale e progressivo,
dell’avanzamento dei servizi e delle forniture alle scadenze contrattualmente stabilite
per la liquidazione.
Alla scadenza del presente contratto tutte le forniture diverranno automaticamente di
proprietà dell’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, previo collaudo della loro piena
efficienza.
Nei prezzi offerti deve intendersi compreso, oltre l’utile della Ditta Appaltatrice,
qualunque spesa, anche se non espressamente prevista, che si rendesse necessaria per
dare compiuta a regola d’arte la fornitura/servizio e ciò perché l’Amministrazione non
intende, sotto nessun titolo, sostenere altra spesa oltre quella convenuta, eccezion
fatta per le sole varianti che eventualmente venissero ordinate nei modi di legge.
Qualora si riscontrassero difetti o irregolarità, la Ditta dovrà porvi rimedio in modo
che ogni inconveniente sia eliminato. In caso di inadempienza di tale obbligo, e di
qualsiasi altro previsto nel presente atto, se entro dieci giorni dall’avvertimento scritto
da parte del Responsabile dell’Arnrn.ne, la Ditta non avrà provveduto a quanto
disposto, l’Amm.ne si riserva ampia facoltà di eseguire direttamente il servizio,
addebitando il relativo importo alla Ditta Assuntrice.

ART. 8 OSSERVANZA DELLA NORMATIVA SULLA FORNITURA DI BENI
Il pi-esente servizio/forniure è disciplinato dalle seguenti disposizioni, per quanto non
previsto nel presente Capitolato:
o Il Testo Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (D.L.vo 12/04/2006. n°163) e s.m.i.
o Il D.P.R. n.207 del 05.10.2010 Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.L. 163/2006
e s.m.i.
o Il R.D.2440/l923 e R.D.827/1924 (Regolamento relativo sulla Amm.ne del Patrimonio e
per la Contabilità Generale dello Stato e succ. mod. ed integrazioni.)
o Il D.M. Il aprile 2008. emanato dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, recante “Approvazione del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei
consumi nel settore della pubblica amministrazione”, pubblicato nella GURI 8 maggio 2008,
n. 107. nonché il D.M. 12.10.2009 e il D.M. 22 febbraio 2011 e successive modifiche e
integra zio n i.
o Il D. Lgs ii Sii2ò08 e s.iii.i.: il .M. del 2U.U1.1992. il D.M. 26.t.l94 (G.U. n.L34
del 25.8.1984 e il D.P.R. n.418 deI 30.06.1995 e s.m.i.
o La legge 01.03.1968 n.186 e la legge 05.03.1990 n.46.

Art. 9 PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
I termini e le modalità per la presentazione delle offerte sono stabiliti nella lettera d’invito.
La gara è indetta cx art. 125 .Dlgs 163/06 mediante procedura negoziata con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del D.Lgs. 163/2006 e
successive modifiche e integrazioni.
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Art. 10 DOCUMENTI CONTRATTUALI, AGGIUDICAZIONE E PERFEZIONAMENTO
DEL CONTRATTO
Fanno parte integrante del contratto:
a. 11 presente Capitolato.
h. L’offerta del la Ditta assuntrice.
I. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.
2. In caso di norme del capitolato prestazionale tra loro non compatibili o apparentemente
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle
disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato
speciale d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati
ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza verranno applicate
gli articoli da 1362 a 1369 deI codice civile.
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte clell’appaltatore equivale a
dichiarazione di perfetta conoscenza e completa accettazione di tutta la normativa che regola
il presente appalto. e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
2. In particolare l’appaltatore. all’atto della firma del contratto. accetta specificamente per
iscritto, a norma degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, le clausole tutte contenute nelle
suddette disposizioni di legge e di regolamento nonché del Capitolato prestazionale.
L’aggiudicazione sarà effettuata in favore dell’impresa che avrà presentato l’offerta
economicamente più vantaggiosa. ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n° 163/2006. la scelta verrà
effettuata sulla base dei criteri di aggiudicazione definiti nella lettera d’invito.
lI prezzo dovrà intendersi complessivo di tutte le spese ed oneri accessori necessari per la
produzione e la consegna dei prodotti in oggetto per darli sul posto perfettamente
funzionanti e operativi.
L’offerta economica dovrà essere formulata mediante ribasso unico d’asta sull’elenco prezzi
l)osto a base di gara.

ART. 11 CAUZIONI - SPESE CONTRATTUALI
lI deposito cauzionale provvisorio dovrà essere costituito secondo i modi e nella misura
stabiliti dalla lettera d’invito contenente modalità di partecipazione e di svolgimento della
gara.
Subito dopo l’aggiudicazione della gai-a i depositi provvisori vengono restituiti alle imprese
non risultate aggiudicatarie. ad eccezione della seconda classificata, la quale sarà vincolata
sino al 30° giorno successivo alla data di comunicazione dell’esito della gai-a.
L’Impresa aggiudicataria dovrà costituire cauzione definitiva di importo pari al 10% (dieci
percento) dell’importo di aggiudicazione, con le medesime modalità previste per la cauzione
jrovvio;a, clic jiclrà esscrc svincolata non pFiÌÌÌa della scadenzd dcl iodo di gai aiILia dei
prodotti forniti, e ciò a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi del contratto, nonché
del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento degli obblighi stessi, salvo il
risarcimento del maggior danno.
L’impresa aggiudicataria è tenuta a versare la somma indicata dall’Amministrazione per le
spese di copia. stampa. pubblicità, carta bollata nonché per le spese cli registrazione degli atti
di gara. dovute secondo le leggi in vigore. Il versamento deve essere effettuato entro cinque
giorni dalla data di ricezione della richiesta dell’Amministrazione. Ove il versamento
avvenga in ritardo l’importo viene aumentato degli interessi legali per tutta la durata del
ritardo.
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Per il caso di mancato versamento. I ‘Animi nistrazione ha facoltà di trattenere la somma
dovuta, aumentata dagli interessi legali. dal deposito provvisorio ovvero in sede cli primo
pagamento relativo al contratto.
Le spese derivanti dal presente appalto, tra cui quelle contrattuali. di registrazione e per
diritti di segreteria e pubblicità cx art. 66 del D.Lgs. 163/06. sono a carico della Ditta
appaltatrice. LI.V.A. è a carico dell’Ente appaltante.

ART. 12 TEMPO UTILE PER LA ESECUZIONE DELLE FORNITURE - PENALITÀ
TI tempo utile per dare complete le forniture previste è di massimo giorni 90 (novanta)
naturali, successivi e continui decorrenti dalla data di formalizzazione del)’ atto negoziale.
A insindacabile scelta dell’Amministrazione, la consegna di tutti gli articoli o parte di essi
previsti nella fornitura potrà essere procrastinata per un periodo massimo di sei mesi a
decorrere dalla suddetta data prevista per la consegna senza che ciò possa dare diritto a
richieste risarcitorie di qualsiasi natura. In tale evenienza l’Amministrazione, darà
tempestiva comunicazione e l’impresa approvvigionerà gli articoli della fornitura presso
locali o depositi propri.
Nessun rimborso o risarcimento sarà comunque riconosciuto all’impresa per i costi che la
stessa potrebbe eventualmente sostenere per il suddetto deposito. Nel caso sopra esposto i
tempi previsti per la consegna degli articoli, come eventualmente modificati in sede di
offerta. si intenderanno interrotti per il periodo indicato dall’Amministrazione senza che ciò
possa costituire diritto per richieste risarcitorie di qualsiasi natura.
Per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi di cui sopra. ai sensi dell’art. 145 , comma 3, del
Regolamento di cui al D.P.R. n. 207/2010 la ditta fornitrice sarà passibile di una penale
dell’i per mille dell’ammontare netto contrattuale. La penale in ogni caso non deve superare
complessivamente il dieci per cento secondo quanto previsto dal citato art. 145, comma 3, del
Regolamento di cui al D.P.R. n.207/2010. Qualora l’ammontare superi il dieci per cento, si
applicano le procedure previste dall’art.136 del codice.

ART. 13 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI E RESPONSABILITÀ DELLA DITTA
Sono a carico della Ditta assuntrice. oltre quelli specificati nel presente Capitolato, gli
obblighi ed oneri di cui appresso:
a) Le certificazioni discendenti da specifiche prescrizioni di legge.
b) La segnalazione all’Amm.ne entro i termini prescritti dalla medesima. di tutte le notizie
relative all’impiego della manodopera.
I materiali oggetto delle forniture devono rispondere alle vigenti normative nazionali e CEE
in materia ed il corretto e regolare espletamento della fornitura è a completo rischio della
Ditta.
Durante l’esecuzione dell’appalto sono pertanto a carico dellappaltatore sia i rischi di perdite
e di deterioramento dei beni utilizzati sia le responsabilità per i danni causati alle persone e
alle cose.
La ditta garantisce il perfetto funzionamento della fornitura: essa pertanto assume piena ed

H.S1)UÌISOUIIILU poi quanw aitiene au eventuali difetti di produzione degli
elementi oggetto della fornitura.
La Ditta appaltatrice si impegna ad osservare le vigenti norme in materia di igiene e sanità
del personale impiegato. oltre che in attuazione dei contratti collettivi di lavoro da applicarsi
per categorie assirnilabili.
Resta inoltre espressamente convenuto che il personale della Ditta deve essere assoggettato,
a cura e spese della medesima, a tutte le assicurazioni assistenziali, previdenziali ed
assicurative a favore dei prestatori di lavoro prescritte dalle leggi generali e speciali.
La Ditta appaltatrice esonera pertanto fin da ora lEnte, nella maniera più ampia qualsiasi
responsabilità che dovesse derivare dalle omesse assicurazioni obbligatorie del personale
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addetto alle prestazioni di cui sopra e, comunque, cIa qualsiasi violazione o errata
applicazione del la normali va su richiamata.
la Ditta ha l’obbligo di essere in regola ed assolvere a tutti gli obblighi derivanti dal D.Lgs.
81/2008 e s.m.i. ed è responsabile dell’ordine e della disciplina del proprio personale.

ART. 14 Obblighi in materia di informazione e pubblicita’
Con la sottoscrizione del contratto di appalto il Soggetto Aggiudicatario si impegna a
garantire l’applicazione degli artt. 8 e 9 del Reg. (CE) n. 1828/2006 e s.m.i., relativamente
agli obblighi di informazione al pubblico, circa il finanziamento dell’intervento a valere sul
Fondo FESR. A tale scopo, il Soggetto Aggiudicatario dovrà provvedere ad indicare in
ciascun video, secondo le modalità da concordarsi con il Direttore di Esecuzione:
a. il tipo e la denominazione dell’operazione:
h. l’emblema dell’Unione Europea. conformemente a quanto indicato nell’allegato i del Reg.
(CE) n. 1828/2006 e un riferimento all’Unione Europea:
c. l’indicazione del fondo strutturale che partecipa al finanziamento per esteso, in
particolare nel caso di specie FESR “Fondo europeo di sviluppo regionale”:
d. una frase scelta dall’Autorità di Gestione del Fondo: nelle more di tale scelta può
essere utilizzata la frase “Investi arno nel vostro futuro” come suggerita dalla CE all’art. 9 del
Reg. CE n.1828/2006:
e. l’emblema della Regione Puglia:
f. l’indicazione “P.O. FESR PUGLIA 2007-2013” ed il riferimento all’Asse, Linea di
Intervento ed Azione. con il quale è finanziata l’intervento in oggetto.
Ai fine della corretta applicazione degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, si
rimanda. oltre che al predetto Reg. (CE) n. 1828/2006 e s.m.i., anche al documento
“Istruzioni sulle modalità cli allestimento del materiale informativo e pubblicitario di cui al
Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione del P.O FESR PUGLIA 2007-2013”, e più
in generale a tutta la normativa Comunitaria. Nazionale e Regionale di riferimento.

ART. 15 CESSIONE E SUBAPPALTO
Con le limitazioni e prescrizioni di cui all’art.l 18 del D.Lgs. 163/2006 ai concorrenti è data
la possibilità di indicare nell’offerta le parti dell’appalto che intendano eventualmente
subappaltare a terzi.
E’ fatto divieto di cessione o subappalto ad avvenuta stipulazione del contratto. In tal caso
alla cessione o subappalto di tutto o di parte del contratto di fornitura consegue di diritto la
risoluzione del contratto la perdita del deposito cauzionale definitivo, nonché il risarcimento
di ogni danno maggiore. La cessione si configura anche nel caso in cui la ditta appaltatrice
venga incorporata in altra azienda, nel caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda e negli
altri casi in cui l’aggiudicatario sia oggetto di atti di trasformazione a seguito dei quali perda
la propria identità giuridica.

I suddetti provvedimenti sono adottati da questa Amministrazione con semplice atto
amministrativo, senza bisogno di messa in mora, né di pronuncia giudiziale.
Nci i di saa autiLLai, rimaa imprcgiudicata la responsabilità d1l’imprca
contraente, la quale continua a rispondere pienamente di tutti gli obblighi contrattuali.
L’Amm.ne non corrisponderà al subappaltatore o al cottimista l’importo dei lavori eseguiti e,
pertanto, è fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di trasmettere, entro venti giorni dalla
data di ciascun pagamento copie delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al
subappaltatore o al cottimista. con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.
Si applicano le ulteriori disposizioni previste dall’art. 18 della L. 19/03/1990 n° 55 e
successive modifiche ed integrazioni.

ART. 16 CORRISPETTIVO DELLA FORNITURA
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Il corrispettivo del servizio/fornitura per come ‘determinato in sede di aggiudicazione. si
intende comprensivo di tutte le spese, oneri fiscali, obblighi previsti nel presente capitolato e
nell’elaborato contenente modalità di partecipazione e di svolgimento della gara: nonché
comprensivo di ogni altro onere a carico dell’impresa sulla base delle norme in vigore. ed in
connessione con l’esecuzione del contratto, quali ad es. il confezionamento. l’imballaggio ed
il trasporto fino al luogo indicato per la consegna. installazione. etc.. Detto corrispettivo

rimarrà fisso ed invariabile e non sarà soggetto a variazioni o revisione.
Il pagamento della fornitura avverrà. nel rispetto del D.P.R. 207/2010, mediante emissione di
relativo certificato. in una pri ma quota alla consegna e validazione del pre-montato e pri ma
dell’edizione definitiva, per un importo non inferiore a € 12.000.00. al netto del ribasso e
delle prescritte ritenute e previo accertamento da parte del direttore dell’esecuzione.
confermato dal responsabile del procedimento. della prestazione effettuata in termini di
quantità e qualità rispetto alle prescrizioni previste nei documenii contrattuali.
Il saldo. ovvero il pagamento dellultima rata avverrà a seguito dell’emissione del certificato
di verifica della conformità, di cui all’art. 312 del Regolamento di cui al D.P.R. n.207/2010.
La rata di saldo sarà pagata entro dieci giorni dall’accettazione del certificato di conformità
da parte dell’esecutore, o se successiva, dalla data di presentazione della fattura.
Rimangono totalmente a carico dell’impresa aggiudicataria le spese sostenute per la
partecipazione alla gara. le spese sostenute dall’Arnm.ne per l’espletamento della stessa.
nonché le spese di scritturazione, copie. stampe, etc., gli oneri fiscali di bollo e di registro.
L’IVA gravante sull’importo della fornitura sarà regolata dal D.P.R. 26/10/1972. n° 633 e
successi ve modi ficazioni.

ART. 17 PER LA VALUTAZIONE DELLE FORNITURE
Per tutte i servizi e le forniture contemplate nel contratto ..sono stabiliti i prezzi convenuti.
che sono da ritenersi comprensivi di tutti gli oneri che si rendessero necessari ad assicurare
la piena rispondenza ai requisiti prescritti dal contratto.
La Ditta assuntrice da parte sua. durante l’esecuzione del servizio e delle forniture, non può
introdurre variazioni senza avere ricevuto l’autorizzazione per iscritto da parte del
responsabile dell’Arnm.ne, con l’indicazione dell’avvenuta approvazione superiore.
La Ditta assuntrice dovrà produrre tutte le certificazioni previste dalla normativa vigente.

ART. 18 COMPLETAMENTO PARZIALE E TOTALE DEL SERVIZIO E DELLE
FORNITURE
Al completamento parziale o totale del servizio e delle forniture la ditta dovrà informare per
iscritto il responsabile dell’Amm.ne che. previo congruo preavviso. procederà alle necessarie
contestazioni in contraddittorio con la ditta. redigendo apposito verbale di presa di consegna
che dovrà essere firmato dall’incaricato della Ditta e dal responsabile dell’Amm.ne.
La Ditta sarà sempre ritenuta responsabile dei difetti di realizzazione.

ART. 19 INVARIABILITA’ DEI PREZZI
I pi.LLi uiiliai i L.iCii1Li Uiiouicita Si ilftenuutio acUellali daiia Diiia appailairlue in nase a
calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio, e sono quindi invariabili ed indipendenti sia
da qualsiasi eventualità e circostanza che il fornitore stesso non abbia tenute presenti, sia da
qualsiasi variazione che possa intervenire nel costo della mano d’opera e dei materiali.

Art. 20 VARIANTI
La Ditta appaltatrice non può per nessun motivo introdurre. di propria iniziativa e senza
l’autorizzazione della stazione appaltante. variazioni nella quantità e qualità della fornitura
per la quale si è impegnato nell’offerta, a meno che non siano introdotti miglioramenti
rispetto ai requisiti minimi richiesti.
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Ai sensi del l’art. 310 del Regolamento di cui al D.P.R. n.207/2() 10 le modifiche non
previamenle autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il direttore
dell’esecuzione Io giudichi opportuno. Si applicano le disposizioni contenute nell’art.3 11 dei
regolamento 207/2010.
La stazione appaltante si riserva. nellinteresse della buona riuscita e delleconomia della
fornitura, la facoltà cli richiedere una maggiore o una minore quantità dei prodotti da fornire
rispetto a quel la originariamente stabilita nel presente capitolato, contenuta nel limite del
20% dell’importo di contratto, senza che nulla spetti al l’appai tatore a titolo cii i ndenni zzo.
Lappaltatore si impegna a dare corso alla maggiore o minore fornitura alle medesime
condizioni contrattuali e di capitolato.
In ogni caso l’esecutore ha lobbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non
sostanziale che siano ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il direttore
dell’esecuzione del contratto abbia ordinato, a condizione che non mutino sostanzialmente la
natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico dell’esecutore maggiori
oneri.

Art. 21 SOSPENSIONI
La sospensione della esecuzione della fornitura può essere disposta dal direttore
dell’esecuzione del contratto qualora si riscontrino difformità rispetto a quanto inizialmente
previsto ed accettato.
Nei predetti casi, non si fa luogo ad indennizzo o compenso alcuno nei riguardi della ditta
a p p alt at r i ce.

Art. 22 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE
L’aggiudicatario deve prestare la garanzia fidejussoria definitiva nella misura e nei modi
previsti dagli artt. 113-75 del Codice degli appalti di cui al Decreto Legislativo n. 163/2006
e s.m.i. e la garanzia di cui all’art. 129, comma 1. del Codice degli appalti di cui al Decreto
Legislativo n. 163/2006 e s.rn.i. e alI’art. 125 del D.P.R. 11. 207/2010 e s.rn.i., relativa alla
copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) e responsabilità civile verso terzi
(RCT), secondo quanto disciplinato nel bando di gara.

ART. 23 CONTROVERSIE CONTRATTUALI
Le divergenze che dovessero insorgere durante il peri odo contrattuale circa l’interpretazione.
lesecuzione o la risoluzione del presente contratto, saranno trattate in prima istanza dal
Responsabile dell’Ente Appaltante e la Ditta, ovvero tra i firmatari del contratto, i quali
tenteranno la conciliazione amichevole.
Le divergenze non così conciliabili, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria
del Foro di Bari, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.

ART. 24 DISPOSIZIONI FINALI
Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato descrittivo prestazionale ed a
co:;;pa’;nt JlL d aLi’.Jfli in si i invia al norme vigenti in materia di
forniture e a quelle previste dal Codice Civile per quanto applicabili.
Ai sensi e per gli effetti di cui alle leggi che discìplinano il capitolato si approvano
espressamente tutte le definizioni contenute negli articoli costituenti il presente Capitolato
descrittivo prestazionale.

Gravina in Puglia, dicembre 2014 II’Progettista
Arch. Mrv.ann DUAglio
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B. CALCOLO DELLA SPESA E QUADRO ECONOMICO

L’intervento in questione rientra tra quelli di cui al Programma Operativo (P0) FESR Puglia
2007— 2013, che ha individuato nella valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale
una priorità dell’azione regionale per lo sviluppo socioeconomico e l’attrattività del
territorio pugliese dedicando, ad essa. l’Asse IV “Valorizzazione delle risorse naturali e
culturali per l’attrattività e lo sviluppo”.
Per l’attuazione delle finalità anzidette, il PPA dell’Asse IV ha previsto i Sistemi Ambientali
e Culturali (SAC) quali aggregazioni di risorse adeguatamente organizzate e gestite in
ragione della capacità di promuovere percorsi di valorizzazione. sviluppo e cooperazione
interistituzionale. sulla base di un idea forza capace di attivare percorsi avanzati di
attrattività regionale. anche attraverso la crescita e la qualificazione dei flussi turistici.
I SAC, previsti nel Programma Pluriennale di Attuazione dell’Asse IV del P0 FESR 2007-
2013 (DGR n. 1150/2009). e finanziati nell’ambito della Linea d’intervento 4.2. azione 4.2.2.
sono caratterizzati da una idea guida innovativa di sviluppo ed attrattività territoriale e da un
progetto di valorizzazione e gestione integrata delle risorse ambientali e culturali. Essi sono
riferiti ad aree sovracornunali e vengono proposti da partenariati territoriali, che
comprendono Enti Locali, anche in forma associata.
I SAC vengono definiti attraverso una procedura negoziale complessa fra Regione e partner

proponenti (enti territoriali, Parchi regionali, Riserve naturali. Parchi nazionali. Università.
Sovrintendenze. Camere di Commercio. associazioni culturali e senza scopo di lucro) che ha
preso le mosse dall’emanazione di un avviso pubblico (approvato con DGR 2329/2010) a
manifestare interesse per la valorizzazione e la gestione del sistema, aperto a tutti i soggetti
i n t ere s sa ti.
L’esecuzione dei programmi gestionali dei SAC è poi affidata al singolo soggetto gestore e
monitorata ed accompagnata dalla Regione. con l’obiettivo di ottenere effetti importanti in
termini di sostenibilità. attrattività e sviluppo territoriale.
La proposta di SAC. avente come capofila l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, ha
superato le fasi di ammissibilità e selezione. Attualmente. il SAC Alta Murgia - TRACCE
NELLA ROCCIA - sta procedendo alla presentazione della progettazione esecutiva inerenti
le azioni e gli interventi in esso previsti.
La procedura negoziale si è difatti positivamente conclusa il 21.02.2014 e con Atto
Dirigenziale n. 77 del 04.03.2014 del Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia è
stata approvata la proposta definitiva del SAC “Alta Murgia” e il connesso programma
gestionale con la concessione provvisoria del finanziamento pari ad 711.926,69 euro; la
proposta definitiva del SAC Alta Murgia è quella desunta dalla Relazione di valutazione
finale del SAC, di cui all’Allegato A del predetto Atto Dirigenziale.

1. STIMA DEI COSTI DEI LAVORI. SERVIZI E FORNITURE SCHEDA OPERAZIONE
1, “RAFFORZAMENTO DELL’IDENTITÀ PALEONTOLOGICA DELL’ALTA
MURGIA ATTRAVERSO TEMATISMI IDENTITARI”
Sulla base di quanto previsto nell’Atto Dirigenziale n. 77/2014 della Regione Puglia, con cui
si approva la proposta SAC, come emersa nella fase negoziale e come da Allegato di
Valutazione al medesimo provvedimento, l’importo complessivo lordo della scheda
operazione 1, “rafforzamento dell’identità paleontologica dell’Alta Murgia attraverso
tematismi identitari” ammonta ad 226.366,69, di cui € 22.000,00 per la produzione di 11.
5 animazioni/video multimediali relativi ai 5 tematismi individuati.
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STIMA biI COSTI

Lavori Servizi e forniture prezzo unitario i. importo

!ì:_ lKIII zlxl1lIlxw
A. P. mappa integrata co i support i cartografi ci del sistema

01 SAC. - n. 10.000 copie stampate; € 3,00 10.000 € 30.000,00
A.P. guida dei percorsi in formato I 0x20 cm- n. 10.000 copie
02 stampate € 6,00 I 0.000 € 60.000.00

LOTTO 2 € 40.761,30
A.P. Fornitura e posa di tabella d’insieme, di forma quadrata: pannello
03 serigrafato accoppiato su

pannello in alluminio, costruzione del pannello di supporto
uant’altro occorre per dare il lavoro finito ccl a perfetta regola d’arte
dotati di QR-Code. secondo l’abaco della segnaletica di cui alla Det.
Dir. n. 369 dell’I 1/12/2012 della Regione Puglia, da installare presso
le stazioni ferroviarie e punti informativi. n. IO punti inforinativi+7

stazioni € 1.000.00 17 € 17.000,00

Segnaletica stradale: Fornitura e posa in opera di sostegni tubolari.di
diametro 80 mm e
sostegni ad U di qualsiasi altezza e dimen ... ori a 0,30x0,30x0,50 m

A.P. posti in opera, compreso i] montaggio del segnale. gli attacchi, ed
03 ogni altro onere e magistero. € 60,00 34 € 2.040,00

Fornitura e posa di tabella interpretativa ed informati va, di forma
rettangolare: pannello serigrafato accoppiato sci pannello in alluminio,
costruzione del pannello di supporto, secondo l’abaco della
segnaletica di cui alla Det. Dir. n. 369 dell’I 1/12/2012 della Regione

A.P. Puglia, inclusa la fornitura e posa in opera dei sostegni tubolari e
04 quant’altro occorre per dare il lavoro finito ed a perfetta regola d’arte € 210,00 54 € 1 1.340,00
Iiff Segnale di “direzione urbano” e “turistici e di territorio” (fig. 11 215

01.71 Art. 128, fig. 11 294 Art. 134 del Codice della Strada e del
H Regolamento di Attuazione), di forma rettangolare ... finito ed a

perfetta regola d’arte. Vedasi Abaco della segnaletica (segnale
direzione fig. 294 del codice della strada) € 78,70 104 € 8.184,80
Segnaletica stradale: Fornitura e posa in opera di sostegni tubolari di
diametro 60 mm e sostegni ad U di qualsiasi altezza e dimensione,
eseguita con fondazione in calcestruzzo cem ... gio del segnale, gli

inf.00 attacchi, ed ogni altro onere e magistero per rendere il lavoro finito ed
1.057 a perfetta regola d’arte. € 43,93 50 € 2.196,50

LOTTO 3 € 26.460,00
lnfrastrutture wireless - wifi da installare presso 20

piazze principali, 7 stazioni, e 15 beni immobili di pregio
A.P. presenti nei comuni del SAC, per implementare l’accesso
06 al portale web di tourist Experience. 630,00 /anno 42 siti

OF4 .,.
€ 22 000,00

Realizzazione di video-animazioni sui 5 tematismi da
inserire nel portale web:www.visitparcoaltamurgia.it,
con particolare approfondimento del tema della
paleontologia e dell’archeologia con un

A.P. approfondimento sulla Valle dei Dinosauri attualmente
07 non fruibile n. 5 video; € 3.000,00 4 3.000X4

€ 10.000 (it.
paleontologia) +10.000xl=

Importo TOTALE Lotto I + lotto 2 + Iott 3 + lotto 4
(IVA esclusa) € 179.221,30

aItamurgin

P0. FESR PUGLIA 2007-2013
Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2
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1. 1 Quadro Economico generale scheda operazione i

A. Totale Lavori Servizi e forniture
€ 179.221,30

(iu’o

Lotto + otto 2 + iott 3 + lotto 4 cCnto inquantaduemi lasettecentosessantuno/3U)
Soggetti a ribasso. rei al vi ad attivitì iggei io
de appai tu soggette ad IVA

B Costi sicurezza € 2.584,80 Importo ri Ferito ai iotlo 2. mentre per gli attd lotti

non ravvisandosi rischi interlerenziah. i costi sono
,ari a E IE( I) (i uio tero\Ol) ).

CA+B € 181.806,10 Totale importo posto a base (li gara
D € 39.997, 34 aVA 22%

E imprevisti (2% su A) € 3.563,25

G spese generali € 1.000,00

C+D+E+F € 226.366,69 Totale dotazione finanziaria

Gravina in Puglia. dicembre 2014 I I,..P roge I ti s
Arch. M,a1ri9gìyanna Dell’’\glio

FESA — FONDO EUROPEO
Dl SVILUPPO REGIONALE

“(ovestiamo nel vostro futuro”

P0. FESA PUGLIA 2007-2013
Asse IV - Linea di intervento 4.2 - Azione 4.2.2
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C. CRONOPROGRAMMA
Di seguito si riporta il Cronoprogramma atteso per la piena realizzazione del progetto.

Gravina in Puglia, dicembre 2014

J.
(.

‘•‘ ,

, ‘ -

)

Il rogettis’ta
Arch. Ma’agovanna”Del1’Aglio

( \,)
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D. PRIME INDICAZIONI SICUREZZA

Riferimenti normativi
DLgs 81/2008 e s.m.i.

In merito alla presenza dei rischi da interferenze, come da art. 26 dei D.Lgs. n. 8 I del09/04/2008 (cx Legge 3 Agosto 2007 n. 123). vista la Determinazione dell’Autorità per laVigilanza sui Contratti Pubblici, di Lavori. Servizi e Forniture n. n. 3/2008 del 05/03/2008.si dichiara che non essendoci potenziali interferenze, non vi sono costi per la prevenzione deirelativi rischi.
Resta inteso che permangono immutati tutti gli obblighi a carico dei Soggetto Aggiudicatarioin merito alla sicurezza aziendale e sui luoghi dì lavoro.
I costi sostenuti dal Soggetto Aggiudicatario per mettere in atto le misure di sicurezzaafferenti l’esercizio della propria attività, da evidenziare in sede di offerta. sono a caricodello stesso Soggetto e devono quindi essere congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzi ario dal mercato.
A riguardo, i Soggetti Partecipanti all’appalto, ai sensi degli artt. 86, comma 3 bis ed 87,comma 4 del D.Lgs. o. 163/2006 e s.m.i., in sede di Offerta Economica, dovrannospecificatamente dichiarare che l’offerta è comprensiva degli oneri di sicurezza.dichiarandone. altresì. l’ammontare degli stessi.
Con l’esecuzione dei sopralluoghi, i Soggetti Partecipanti. si intendono pertanto pienamenteinformati rispetto a tutti gli elementi ed aspetti di carattere logistico e localizzativo che difatto possono incidere, sia sulla determinazione della propria offerta che sulla definizionedegli obblighi in merito alla sicurezza sul lavoro.

Gravina in Puglia, dicembre 2014 rogettista
Arch. ari’ae,io anna\Deil’Aelio
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